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di OLGA MUGNAII

CON SENZA la stazione Fo-
ster, la linea 2 non cambierà traccia-
to. Al momento è l'unica certezza
del caos Tav. All'indomani del me-
ga tavolo romano, lo scenario Alta
Velocità è ancora più confuso.
Quindi, tanto vale pensare alla
tramvia: «La linea 2 non avrebbe
potuto passare che da lì, dai Macel-
li - asserisce il sindaco Nardella - ,
e non è vero che si rischia una fer-
mata inutile, perché la riqualifica-
zione di quell'area consentirà di uti-
lizzare la fermata in modo assoluta-
mente efficace». E magari, nell'otti-

ca di un piazzale di interscambio
bus-tram, anche di recuperare quei
volumi di carico, i passeggeri, persi
con l'addio alla Foster.
Convinto che si debba fare di neces-
sità virtù, il sindaco sostiene che,
scomparsa la stazione Foster, si evi-
ta di «avere un doppione di stazio-
ne fantasma commercialmente inu-
tile spendendo risorse in modo
inefficace. E stata ribadita la centra-
lità di Santa Maria Novella. E cre-
do che sia molto meglio il modello
Bologna che il modello Roma. Inol-
tre, le risorse non verranno buttate
via perché saranno reinvestite in ri-
qualificazione delle fermate fioren-
tine, nel potenziamento delle esi-

stenti o nella realizzazione di nuo-
ve, penso ad esempio alla stazione
Guidoni, fondamentale per connet-
tere la tramvia con la ferrovia».
In attesa del project review, intanto
anche Palazzo Vecchio conferma
l'attenzione ai pendolari. Fra le po-
che certezze fornite da Ferrovie, c'è
almeno l'appalto di 70 milioni di
euro, che partirà a dicembre, per
l'upgrade tecnologico del trasporto
regionale, che dovrebbe migliorare
significativamente il trasporto to-
scano e metropolitano.
Nardella conta che Ferrovie man-
tengano l'impegno e che a settem-
bre siano in grado di presentare il
nuovo progetto Tav. Progetto che
prevede un tunnel "light", che non
deve non dovrà più raggiungere
l'area degli ex Macelli ma portarsi
sotto Santa Maria Novella, ricalcan-
do in profondità il percorso (una
«o> rovesciata) dei binari che la le-
gano con Campo di Marte. Una sor-
ta di stazione metro, dedicata ai
convogli Av con scale mobili e
ascensori per raggiungere la super-
ficie, quindi i treni regionali e lo
snodo tranviario principe di Firen-
ze. La soluzione ricorda appunto
quella di Bologna, solo che a Firen-
ze l'ipotesi in sotterranea restereb-
be "di testa", dove i binari cioè si
troncano e per ripartire tocca inver-
tire la marcia del treno.
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